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	COMUNE DI MONTECRETO

Provincia di Modena


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N° 21 DEL 25.09.2013
OGGETTO: DEFINIZIONE  DEI CRITERI DI ASSIMILAZIONE AI RIFIUTI URBANI 

 FORMTEXT 
DEI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI PROVENIENTI DA ATTIVITÀ 
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             L’anno duemilatredici addì venticinque del mese di settembre alle ore 20.30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

	1 - CADEGIANI MAURIZIO
	P
	
	  8 - DISTANTE RAFFAELE
	P
	

	2 - GRUPPIONI GIORGIO
	P
	
	  9 - MAGNANI VIVIANO
	P
	

	3 - ROCCHI LUCA
	P
	
	10 - CASACCI GIOVANNI
	P
	

	4 - ROSSI DAVIDE
	P
	
	11 - BARTOLINI LORENZO
	P
	

	5 - PIACENTINI ROMOLO
	P
	
	12 - CERFOGLI DAVIDE
	A
	

	6 - PALLADINI MORENO
	P
	
	13 - BALLOTTI IVAN
	P
	

	7 - PATTAROZZI LUCIA
	P
	
	
	
	








Totale presenti  12






Totale assenti     1
Assiste alla seduta il Segretario Dott. MIGLIORI MANUELA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. CADEGIANI MAURIZIO assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

· Visti:

· la legge 24-04-1998, n. 128 ad oggetto: Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. (Legge comunitaria 1995-1997);
· in particolare l’art.17, comma 3, il quale dispone: “I commi 1 e 2 dell'articolo 39 della legge 22 febbraio 1994, n. 146, sono abrogati”; 
· la normativa in materia, con particolare riferimento all’art. 1 D.Lgs. 8-11-1997 n. 389 e D.Lgs n.152 del 2006, in materia di rifiuti pericolosi, di rifiuti di imballaggio, e successive modifiche, contenente disposizioni d’Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio il quale dispone: “Sono rifiuti urbani: … b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 21, comma 2, lettera g);…”;
· L’art. 198 comma 1 del D.Lgs 152/2006, e successive modifiche, attraverso il quale, i  comuni concorrono, nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200 e con le modalità ivi previste, alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'Autorità d'ambito ai sensi dell'articolo 202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui al l'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
· L’art.198, comma  2, del citato D.Lgs. n.152/2006 e successive modifiche,  il quale dispone: ”I comuni disciplinano la gestione dei rifiuti urbani con appositi regolamenti che, nel rispetto dei  principi di efficienza, efficacia ed economicità, stabiliscono in particolare: g) l'assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai fini della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera d). Sono comunque considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto e dello stoccaggio, tutti i  rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ovvero, di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle strade marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua;”;
· L’art.1, comma 184, L. 27/12/2006 n.296, come modificato dal DL 30/12/2008, n. 208, Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 27/2/2009, n. 13, il quale dispone:”Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni:  …. b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;…” ;
· Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 15/06/1998 la quale, nel prendere atto di quanto disposto dall’art. 17, comma 3 della Legge Comunitaria 1995/97 n. 128 del 24/04/1998, dichiarava l’assimilazione ai rifiuti elencati al comma 2, lett. a)c)d)e) ed f) dell’art. 7 del D.Lgs 22/1997 ai fini di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi;
· Considerato che, stando all’esposta normativa: 
· I rifiuti speciali assimilati rientrano nell’ambito della privativa comunale in materia di gestione dei rifiuti urbani (raccolta, trasporto, smaltimento ecc.); 
· Il Comune ha il potere di assimilare i rifiuti speciali ai rifiuti urbani per qualità e per quantità;
· L’assimilazione dovrà essere effettuata ai sensi della normativa vigente antecedentemente al D.Lgs. 3/4/2006, n.152 contenente “Norme in materia ambientale”, in quanto non risultano ancora adottati i relativi atti normativi ed amministrativi attuativi;
· Ritenuto necessario procedere alla modificazione e semplificazione dell’attuale disciplina di assimilazione prevista dal proprio citato regolamento comunale al fine di rendere maggiormente agevole la sua comprensione ed applicazione da parte degli uffici comunali, degli operatori e degli utenti, in attuazione dei principi di semplificazione, trasparenza, affidamento ed economicità dell’azione amministrativa;  

· Sentito l’intervento del consigliere Casacci il quale non ha del tutto chiara la normativa e ritiene opportuno approfondimenti in merito;
· Acquisito sul presente atto, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000, il parere favorevole  da parte del Responsabile del Settore Tecnico  in ordine alla regolarità tecnica;

· Con voti n. 11 favorevoli e n. 1 contrario (Casacci Giovanni) espressi nelle forme di legge 

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE, per le ragioni in premessa indicate, qui integralmente trascritte,  l’assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani in ragione dei seguenti criteri:

1.1. criterio qualitativo

Sono considerati rifiuti urbani i seguenti rifiuti speciali:  

- imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili); 

- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili); 

- sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane; 

- cassette, pallet; 

- accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili; 

- frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 

- paglia e prodotti di paglia; 

- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 

- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

- feltri e tessuti non tessuti; 

- pelle e similpelle; 

- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d'aria e copertoni; 

- resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali; 

- rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 915 del 1982; 

- imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili; 

- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 

- manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

- nastri abrasivi; 

- cavi e materiale elettrico in genere; 

- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 

- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili; 

- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili); 

- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di princìpi attivi. 

1.2. criterio quantitativo

- oltre che rientrare nell’elenco sopra esposto, il rifiuto speciale è considerato assimilato a quelli urbani se non supera la quantità di kg 30 per metro quadro di superficie occupata o detenuta complessivamente. Per superficie occupata si intende tutta la superficie nella disponibilità dell’utente comprensiva anche dei locali e delle aree in cui si producono rifiuti non assimilati e quelle comunque escluse o esenti da applicazione della tassa o tariffa rifiuti; 

- In ogni caso non si considera assimilato il rifiuto la cui produzione supera il limite massimo di 12 tonnellate per anno.

- Ai fini della determinazione delle corrispondenti soglie sopra riportate in termini volumetrici si assume il rapporto: 100 Kg = 1 mc;

- Le soglie quantitative sopra esposte sono da calcolarsi distintamente ed autonomamente per ciascuna distinta tipologia di rifiuto prodotto nelle superfici occupate o detenute;

1.3.  attività svolta

L’assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani si intende disposta in ragione dei sopra  esposti criteri qualitativi - quantitativi indipendentemente: dalla tipologia dell’attività esercitata dall’utente o contribuente occupante o detentore delle superfici (industriale, artigianale, agricola, commerciale, professionale ecc.); dalla localizzazione nel territorio comunale delle superfici occupate o detenute. In ogni caso detta assimilazione non si estende ai rifiuti  speciali non assimilabili per legge e quindi non conferibili al servizio pubblico comunale.

2) DI DARE ATTO che ai rifiuti speciali assimilati al precedente punto si estende la privativa comunale relativamente allo svolgimento delle attività di raccolta, trasporto, smaltimento ed a tutte le altre attività rientranti nella gestione dei rifiuti urbani; 

3) DI ABROGARE qualsiasi disposizione amministrativa e/o regolamentare adottata da questo ente nella materia oggetto del presente atto;

4) DI DICHIARARE, con n. 11 favorevoli e n. 1 contrario (Casacci Giovanni), il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all'art.134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.
Letto, approvato e sottoscritto:

 IL PRESIDENTE




IL SEGRETARIO COMUNALE

  CADEGIANI MAURIZIO



  Dott. MIGLIORI MANUELA
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi:

Addì, 23.10.2013







IL SEGRETARIO COMUNALE








  Dott. MIGLIORI MANUELA
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA
Che la presente deliberazione:


[  ] è divenuta esecutiva il 02.11.2013


[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

 
Addì, __________




IL SEGRETARIO COMUNALE








Dott. MIGLIORI MANUELA
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